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DIRETTIVA (UE) 2019/997 DEL CONSIGLIO 

del 18 giugno 2019 

che istituisce un documento di viaggio provvisorio dell'UE e abroga la decisione 96/409/PESC 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 23, secondo comma, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  La cittadinanza dell'Unione è lo status fondamentale dei cittadini degli Stati membri. Essa conferisce ai cittadini 
dell'Unione il diritto di godere, nel territorio di un paese terzo nel quale lo Stato membro di cui hanno la 
cittadinanza non è rappresentato, della tutela delle autorità diplomatiche e consolari di un altro Stato membro, 
alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato membro. La direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio (2) conferisce 
efficacia a tale diritto stabilendo le misure di coordinamento e cooperazione necessarie per facilitare la tutela 
consolare dei cittadini dell'Unione non rappresentati. 

(2)  La direttiva (UE) 2015/637 assimila i documenti di viaggio provvisori a un tipo di assistenza consolare dovuta 
dalle ambasciate e dai consolati degli Stati membri ai cittadini dell'Unione non rappresentati. Il documento di 
viaggio provvisorio è un documento di sola andata che consente al titolare di rimpatriare o eccezionalmente di 
raggiungere un'altra destinazione, nell'eventualità che non disponga del suo regolare documento di viaggio, 
poiché per esempio smarrito o rubato. Un'altra destinazione potrebbe essere, fra l'altro, un paese limitrofo o un 
paese ugualmente vicino in cui lo Stato membro di cittadinanza del cittadino non rappresentato disponga di 
un'ambasciata o di un consolato. 

(3)  La decisione 96/409/PESC dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio (3) ha 
istituito un documento di viaggio provvisorio di modello uniforme, rilasciato dagli Stati membri ai cittadini 
dell'Unione nel territorio di paesi in cui lo Stato membro di cittadinanza di questi cittadini non dispone di rappre
sentanza diplomatica o consolare permanente. Occorre ora aggiornare le disposizioni della richiamata decisione e 
stabilire un modello moderno e più sicuro di documento di viaggio provvisorio dell'UE («ETD UE»). È opportuno 
assicurare coerenza tra le condizioni specifiche e la procedura di rilascio dell'ETD UE e le norme generali sulla 
tutela consolare dettate dalla direttiva (UE) 2015/637 in quanto questa si applica, compresa la procedura 
finanziaria ivi menzionata all'articolo 14, al rilascio dell'ETD UE ai cittadini non rappresentati. La presente 
direttiva dovrebbe prevedere norme supplementari da applicarsi contestualmente alle norme previste dalla 
direttiva (UE) 2015/637, ove necessario. 

(4)  Su richiesta dell'interessato dovrebbe essere rilasciato un ETD UE a qualsiasi cittadino non rappresentato in un 
paese terzo il cui passaporto o documento di viaggio sia stato smarrito, rubato o distrutto, o non possa essere 
altrimenti ottenuto entro un lasso di tempo ragionevole, per esempio per i neonati nati durante il viaggio o per le 

(1) Parere del 16 gennaio 2019 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
(2) Direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio, del 20 aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela 

consolare dei cittadini dell'Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 95/553/CE (GU L 106 del 24.4.2015, 
pag. 1). 

(3) Decisione 96/409/PESC dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio, del 25 giugno 1996, relativa all'isti
tuzione di un documento di viaggio provvisorio (GU L 168 del 6.7.1996, pag. 4). 


